 Presentazione PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

ANNO 2009-2010 

È questa la nuova

edizione del Progetto Educativo e del Piano dell’Offerta Formativa  della nostra Comunità scolastica, redatta alla luce della recenti innovazioni.

La Comunità scolastica attraverso il presente documento illustra le finalità, l’identità, l’intenzionalità educativa e formativa, specificando attività, progetti, organizzazione, obiettivi, metodologie,  mezzi, strumenti e risorse disponibili per offrire un servizio efficace ed efficiente  di istruzione e di formazione finalizzato alla crescita integrale degli alunni.

Le innovazioni organizzative che  la riforma della Scuola ha introdotto, nel nostro Istituto erano già in gran parte attuate attraverso gli “indirizzi modulari” e la flessibilità organizzativa  ed ora, vengono riadattate alla nuova formulazione delle cattedre di insegnamento, nella logica del risparmio e dei tagli ministeriali.

Il desiderio di voler stare insieme, e non soltanto accanto, nel rapporto “scuola famiglia” e nel dialogo con le Istituzioni, ci impegna ad una fattiva collaborazione e cooperazione nel sentirci tutti “liberi professionisti” e “azionisti” nell’impresa educativa.

 Alla centralità dello studente nella vita della scuola si correla il ruolo primario di responsabilità educativa che compete alla famiglia, ora chiamata a cooperare con maggiore responsabilità per la ricerca del vero bene dei figli.

Il nostro comune obiettivo è quello di far crescere bene i Vostri figli, Nostri alunni, guidarli nel cammino di una formazione integrale e renderli “uomini e cittadini”, aiutandoli anche a saper  scoprire la motivazione ed il significato di ogni azione del  progetto e del percorso didattico, coniugando l’apprendimento delle nuove conoscenze  con la modifica dei comportamenti coerente ad un nuovo modo di pensare, di sentire e di agire; di  ricercare il vero, l’utile, il bene; di far emergere  per ciascuno la propria identità, unica e irripetibile e di  cogliere i valori essenziali della  vita.

Da adulti ed “educatori” li aiuteremo ad operare scelte responsabili secondo le attitudini, le potenzialità e le capacità di ciascuno e, attraverso gli insegnamenti disciplinari, cercheremo di far maturare e sviluppare nuove competenze, spendibili nella vita quotidiana e protese al futuro di ciascuno.

Il nostro augurio per il nuovo anno scolastico, che coincide con il primo decennio dell’autonomia scolastica e dell’Istituto Comprensivo (2000-2010), è quello di camminare insieme, certi di raggiungere la meta e l’ideale di una scuola “Comunità educativa” che si prepara a celebrare il trentacinquesimo anniversario di presenza e di servizio dell’Istituto “Giuseppe Parini”, nella città di Catania,  fondato come “scuola media “ nell’anno scolastico 1975-1976.


Il Preside


Giuseppe Adernò
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PROGETTO EDUCATIVO

e

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Anno scolastico 2010-2011

1. IDENTITÀ DELL’ISTITUZIONE

La Comunità scolastica “Giuseppe Parini” offre un servizio di educazione, di formazione e di istruzione per gli studenti dei quartieri di: Ognina, Carruba, Cannizzaro, Picanello, la zona residenziale della “Scogliera”  nella zona sud-est della città di Catania. E’ frequentata anche da alunni provenienti dai quartieri vicini di “Picanello”, “Villaggio Dusmet” e dalle diverse zone della Città di Catania, dalla vicina Acicastello e dai paesi dell’area metropolitana. La scelta è determinata dalla condivisione delle proposte educative della scuola ed anche da motivazioni di sede di lavoro.

2. SERVIZI OFFERTI

Il servizio scolastico comprende lo svolgimento del CICLO PRIMARIO DELL’ISTRUZIONE:

• la Scuola dell’INFANZIA per i bambini dai due anni e mezzo ai cinque anni. 

 Tale servizio, inserito nel contesto della formazione del ciclo primario dell’istruzione, ancorché non obbligatorio, è finalizzato all’avvio dell’azione educativa scolastica e tende allo sviluppo di atteggiamenti di sicurezza e di fiducia nelle proprie capacità, così da ricercare l’identità personale, l’autonomia nelle azioni e nelle scelte, le competenze per accrescere le abilità senso-percettive, linguistiche, intellettive, manipolative e motorie;

•la Scuola PRIMARIA,  della durata di cinque anni (dai cinque anni e mezzo ai 10 anni), di avvio all’apprendimento sistematico per ambiti disciplinari.

Essa tende a delineare il Profilo Educativo e Culturale e Professionale del singolo alunno,  guidato del docente prevalente e dai docenti che cooperano alla formazione dell’intero gruppo classe.

•la Scuola SECONDARIA DI PRIMO GRADO, della durata di tre anni. In essa operano docenti specialisti nelle discipline e cooperano nel guidare gli alunni verso una scelta orientativa responsabile e consapevole, in coerenza con le specifiche attitudini di ciascuno. 

Adottando il modello organizzativo a “tempo prolungato”, il servizio scolastico si svolge  in orario antimeridiano e pomeridiano, comprendendo  le attività formative del curricolo nazionale, “obbligatorie” per tutti e lo svolgimento delle attività formative aggiuntive, che vengono scelte dalla famiglia e  costituiscono il curricolo ordinario di ciascun alunno.

Per tutti gli alunni, in aggiunta alle ore curricolari, vengono attivati  percorsi e progetti didattici specifici, che comprendono anche attività integrative di recupero e di potenziamento delle competenze, secondo i bisogni di ciascuno. 

La nuova e ridimensionata organizzazione oraria  indirizza l’ampliamento delle ore di insegnamento per le discipline italiano e matematica

 Le attività facoltative ed opzionali scelte dalle famiglie riguardano:

· attività di recupero, sostegno, potenziamento;

· attività di ricerca di approfondimento linguistico, storico e culturale anche in relazione alla Storia della Sicilia e del patrimonio artistico e naturalistico del territorio;

· attività integrative ed esercizi di conversazione in lingua (inglese/francese/spagnolo); 

· pratica strumentale per un avvio all’indirizzo musicale; 

· attività e pratica sportive, secondo le opzioni degli studenti e delle famiglie.

3. CONTESTO SOCIO AMBIENTALE

L’Istituto Parini è stato istituito come “Scuola Media” nell’anno scolastico 1975/1976 ed ha avuto la sua prima sede in Via Messina, quindi si è trasferita in Via Anfuso e dal 1999 occupa l’attuale nuova sede di Via Quasimodo.

Con l’entrata in vigore del Regolamento dell’Autonomia, dall’1 settembre 2000 con Decreto dell’Assessore Regionale ai BB.CC. e P.I. del 30 agosto 2000, è stato costituito come “Istituto Comprensivo” con l’aggregazione dei plessi di scuola materna ed elementare di Via della Scogliera e di Via Pernet.

La popolazione scolastica è passata dai 450 alunni dell’anno 2000 agli attuali 900 alunni,  ed il servizio scolastico viene svolto nelle seguenti sedi: 

•Plesso “Albatros” di Via della Scogliera: Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 

•Plesso “Le Ginestre” di Via Pernet:  Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria

•Plesso centrale “Parini” di Via Acicastello-Via Quasimodo, 3: Scuola Primaria  (Classi a “tempo pieno” e a “tempo 30 ore”) - Scuola Secondaria di primo grado.

4. ANALISI DEI BISOGNI E METE EDUCATIVE

In risposta ai bisogni dell’utenza che sono diversificati, la Comunità scolastica è impegnata a presentare una ben definita proposta educativa che, unitaria nelle valenze formative, si articola in specifici interventi didattici personalizzati.

Le attese dei genitori, molti dei quali partecipano con assiduità alla vita scolastica, vengono soddisfatte anche grazie ad una positiva interazione “scuola-famiglia”.

Tra i bisogni primari si esplicitano:

• L’acquisizione degli alfabeti conoscitivi e delle strumentalità funzionali all’uso dei diversi linguaggi verbali e non verbali e delle nuove tecnologie - Informazioni - Conoscenze - Idee .

• Lo sviluppo e la valorizzazione delle potenzialità di ciascun alunno, in vista dell’acquisizione di specifiche abilità e competenze da sviluppare nel proseguimento degli studi e per una formazione professionale - Conoscere se stessi – Sapere e Saper Fare.

• La ricerca di una formazione civile e sociale che investe tutta la persona nella sfera della partecipazione democratica e responsabile, dell’accoglienza degli altri, del saper stare  insieme agli  gli altri - Saper  vivere e Saper essere.


Tali bisogni costituiscono per i docenti e per gli alunni le mete educative e i traguardi da conseguire.

5. NEL PROGETTO DI RIFORMA

L’Istituto Parini, scelto dal Ministero tra le 251 scuole  per la sperimentazione della Riforma (Legge 53/2008), ha seguito con particolare impegno la progettualità innovativa, realizzando dei percorsi attuativi della riforma, utilizzando al meglio le risorse disponibili e indirizzando l’organizzazione verso una positiva ed efficace risposta alle priorità didattiche ed ai bisogni delle famiglie.


Il progetto unitario dell’Istituto tende a costruire un percorso didattico e formativo che, gradualmente, percorre le fasi di passaggio dagli ambiti disciplinari ad un’acquisizione sistematica e critica dei contenuti disciplinari, funzionali allo sviluppo di competenze ed abilità, nel rispetto delle potenzialità di ciascuno e del progetto orientativo della singola persona.


La predisposizione del Piano di studio personalizzato e gli indicatori di  competenze per ciascun alunno consente di dare concretezza e visibilità a tali principi enunciati.

6. COMUNITÀ EDUCATIVA 

La Comunità scolastica, composta da alunni, docenti, personale ausiliario, tecnico ed amministrativo, genitori, ex alunni,  s’impegna a rispettare l’identità di ciascuno nel quadro della cooperazione educativa tra scuola e famiglia e di una positiva relazione educativa tra docente e studente.

L’intervento degli ex alunni, specie come testimonianza dei progressi svolti, contribuisce a stimolare un legame di continuità  educativa tra il primo ed il secondo ciclo dell’istruzione e della formazione,  in vista della scelta orientativa, di cui ciascun alunno diventa responsabile.

7. IL PROGETTO P.A.R.I.N.I.    S.C.U.O.L.A.

L’autonomia didattica ed amministrativa, che ha preso avvio dall’1 settembre 2000, caratterizza il Progetto Educativo dell’Istituto “Parini” e si sostanzia di una diligente ricerca d’innovazione nella didattica per consentire una significativa integrazione della Comunità scolastica nel territorio in cui opera.

Per ciascun anno viene scelto un valore  come filo conduttore e tema comune che unisce i diversi interventi disciplinari: 

2001-2002 La Pace  

2002-2003 L’ Armonia  


2003-2004  Il Rispetto   

2004-2005 L’ Impegno   

2005-2006 La Natura 

2006-2007 L’ Intelligenza creativa 

2007-2008 La Solidarietà 



2008-2009 La Creatività  


2009-2010 L’ Umanità 

8. OBIETTIVI COMUNI 

•  Contribuire alla crescita armonica ed integrale dell’alunno-persona, che a scuola s’incontra con gli altri, si apre alla socializzazione, si accosta alle nuove conoscenze nella ricerca del vero e nella scoperta dei valori essenziali;

•  Costruire uno stile di “comunità scolastica” aperta, dinamica, collaborativa, valorizzando tutte le risorse del Personale della scuola, sostenendo con specifici interventi di formazione ed aggiornamento le innovazioni didattiche che risultino funzionali per una migliore qualità dell’istruzione e per una specifica competenza metodologica e professionale nell’insegnamento;

•  Sviluppare l’articolazione del Progetto Ragazzi 2000 che prevede iniziative finalizzate allo“star bene degli studenti con se stessi, con gli altri, in famiglia, a scuola, con le istituzioni”;

•  Fornire agli studenti gli strumenti culturali non solo per “navigare in una società complessa, ma soprattutto per crescere in umanità come persone, come soggetti liberi, consapevoli e responsabili, attraverso una proposta culturale ed educativa seria e ricca di autentici significati”;

•  Attraverso l’esercizio del diritto dovere alla formazione,  rendere sempre efficace il processo d’insegnamento-apprendimento, superando i disagi, le difficoltà e gli svantaggi dei più deboli, potenziando le abilità e le capacità di ciascuno e garantendo il “successo formativo” e la certificazione delle competenze.

°   Rispondere al dilagante relativismo e conformismo cognitivo mettendo in atto tutte le strategie didattiche e formative capaci di lasciare un segno di positività nella metodologia e nello stile di apprendimento di ciascun alunno.

9. ORGANIZZAZIONE

Agli studenti ed ai genitori viene consegnato al momento dell’iscrizione il Progetto Educativo ed il Piano dell’Offerta Formativa, contenente anche il Regolamento della scuola, l’articolazione dell’orario delle lezioni, il calendario delle attività dell’anno scolastico.

Orario scolastico  SCUOLA INFANZIA da lunedì a venerdì 

L’orario delle lezioni, nelle classi di Scuola  dell’Infanzia si  articola  nei seguenti modulo orari che  i Genitori scelgono secondo le loro esigenze:

	Modulo orario
	Inizio
	Da Lunedì a venerdì 
	Pausa pranzo

	25  ore

Tempo ridotto 
	8,15
	13,15
	

	30 ore


	8,15
	14,15
	

	40 ore

Tempo normale
	8,15
	16,15
	12,00 – 12,40


Le attività didattiche che proseguono fino alle ore 16,15  comprendono la fruizione del servizio mensa. La fase dell’accoglienza viene graduata a seconda dell’età e dei bisogni del bambino. 

L’orario delle lezioni, nelle classi di Scuola Primaria si articola in 30 ore curriculari, strutturate in unità orarie di 60’ dalle ore 8.10 alle ore 13,40 con un solo prolungamento pomeridiano e termine delle lezioni alle ore 16,10.

L’Istituto adotta il modulo orario a tempo pieno articolato in 40 ore curriculari da lunedì a venerdì  che prevede il prolungamento fino alle ore 16,10, durante il quale è prevista la fruizione del servizio mensa. 

	Modulo orario
	Inizio
	Da lunedì a venerdì
	 Pausa pranzo
	  

	30 ore

Tempo normale con un 

prolungamento orario
	8,10
	13,40
	13,40 – 14,10
	16,10

	40 ore

Tempo pieno

Tutti i giorni fino alle ore 16,10
	8,10
	
	12,40 -13.10
	16,10


Su richiesta della famiglia  potranno essere attivate, con eventuale contributo aggiuntivo, altre attività formative condotte da docenti esterni alla classe.

PRE-SCUOLA – POST-SCUOLA – SABATO

Su richiesta dei genitori, con contributo aggiuntivo,   viene attivato il “servizio di pre-scuola” dalle ore 7,30 all’inizio delle lezioni ed un servizio di “post-scuola” al termine delle lezioni: dalle ore 13,40 alle ore 15,30 o 16,30 nei giorni in cui non si svolgono attività pomeridiane. Tale servizio opzionale è attivabile, a richiesta, anche il sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,30. 

L’orario delle lezioni, nelle classi di Scuola Secondaria di Primo grado si articola in 30 ore curriculari, strutturate in  unità orarie di 60’ dalle ore 8.00 alle ore 14,00  dal Lunedì al Venerdi.

L’Istituto adotta il modulo orario a tempo prolungato,  si  svolge in sei ore giornaliere dalle ore 8,00 alle ore 14,00 da lunedì a venerdì  con l’aggiunta di due prolungamenti pomeridiani fino alle ore 17,00 per completare il servizio di 36 ore settimanali.

Nelle ore antimeridiane (8,00-14,00) l’attività didattica degli insegnamenti disciplinari si svolge per gruppo-classe. 

Nelle ore  pomeridiane: (15,00-17,00) l’attività didattica si volge per gruppo-classe, privilegiando l’esercitazione guidata e la metodologia didattica per lo studio della lingua italiana e della matematica.

Durante la pausa pranzo (14,00-15,00) gli studenti possono fruire del servizio mensa,  utilizzando la cucina della scuola.

	Modulo orario
	Inizio
	Tre giorni 
	 Pausa pranzo
	 Due giorni

	36 ore

Tempo Prolungato 

con due prolungamenti  
	8,00
	14,00
	14,00 – 15,00
	  17,00

	Modulo orario
	Inizio
	Da lunedì a venerdì
	 
	

	30 ore


	8,00
	14,00
	
	


Le attività  pomeridiane di pratica musicale, sportiva e le attività facoltative ed opzionali si svolgono nei giorni in cui non sono previste attività pomeridiane di classe. 

Le attività aggiuntive ed opzionali sono liberamente scelte dai genitori e dagli studenti  all’inizio dell’anno a seconda delle proprie attitudini ed i bisogni formativi di ciascuno. I docenti di classe forniscono le opportune segnalazioni ed i necessari suggerimenti e consigli.

 Dopo aver operato la scelta ci si impegna a frequentare l’attività per l’intero anno.

 Le attività facoltative, una volta scelte, fanno parte integrante del “Piano di studio personalizzato” del singolo studente, gli esiti finali e le competenze acquisite nell’ambito di tali attività concorrono al potenziamento del percorso formativo e sono valutati come “crediti formativi”.

Nell’attivazione dell’orario con SETTIMANA CORTA, il sabato l’Istituzione scolastica offre un servizio di promozione culturale e sociale per gli alunni e le famiglie che ne fanno richiesta e vengono  programmate attività culturali, formative e ricreative.

Per gli studenti della Scuola Secondaria di Primo grado il sabato sono previste delle attività di laboratorio, facoltative ed opzionali, anche limitate alla partecipazione di specifici progetti.

Organizzazione delle classi

•  Le classi sono strutturate in gruppi di classi parallele con la presenza della medesima equipe di docenti.

Nella scuola secondaria di primo grado le cattedre dei docenti si completano in tre corsi, mentre per i docenti di  Lettere, Matematica e Lingue comunitarie le attività didattiche vengono programmate per classi parallele.

•  Il docente coordinatore,  in collaborazione con tutti coloro che operano con gli alunni del gruppo classe, instaura una fattiva collaborazione con i genitori, anche in vista dello sviluppo della dimensione orientativa dell’alunno; costruisce il Progetto unitario delle unità di apprendimento;  pianifica il graduale svolgimento delle attività programmate; verifica i risultati  anche attraverso le schede di autovalutazione; raccoglie la documentazione delle competenze; garantisce l’unitarietà del percorso didattico del gruppo classe e di ciascun alunno, cooperando con la famiglia per una convergente azione formativa. 

• Il Consiglio di classe dà unitarietà all’impianto progettuale del Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente seguendo le Indicazioni nazionali e mettendo a servizio del gruppo classe le specifiche competenze professionali di ciascuno.

• Ogni classe  realizza un’azione didattica autonoma e ne garantisce l’efficacia. Alcune attività ed iniziative didattiche vengono realizzate per gruppi modulari e classi parallele. Il docente coordinatore di modulo, in collaborazione con i docenti che in esso operano, pianifica il graduale svolgimento delle attività programmate per l’intero gruppo di alunni.

• In attesa delle ulteriori innovazioni che accompagnano la riforma, si rispettano le Indicazioni  nazionali già emanate dal MIUR per il ciclo primario dell’istruzione. 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE  

SCUOLA DELL’INFANZIA

La Scuola dell’Infanzia  promuove:

1. Il sé e l’altro

2. Il corpo e movimento 

3. Discorsi e parole

4. Linguaggi, creatività ed espressione

5. La conoscenza del mondo.

All’inizio dell’anno il PROGETTO ACCOGLIENZA coinvolge tutte le sezioni  e favorisce la valutazione delle abilità di base e delle potenzialità di ciascuno.


Le osservazioni sistematiche e le valutazioni periodiche delle “Unità di apprendimento” tendono a registrare le competenze acquisite dal singolo alunno.

SCUOLA PRIMARIA 

L’azione didattica nella SCUOLA PRIMARIA , con la guida del docente “prevalente” è suddivisa per ambiti disciplinari e negli anni successivi viene articolata per discipline.

Il monte ore delle discipline del curricolo nazionale per ogni gruppo classe, adottando il modulo delle 30 ore, è così distribuito: 

	Discipline
	Tempo scuola

27 -  30 ore

Tempo normale 
	Tempo scuola

40 ore

Tempo pieno

	
	ore
	ore

	Italiano
	7
	7
	  10

	Storia  
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	2
	2

	Convivenza Civile
	1
	1
	1

	Inglese 
	3
	3
	3

	Matematica 
	5
	5
	7

	Scienze
	2
	2
	3

	Musica
	1
	2
	3

	Arte e Immagine
	1
	2
	3

	Attività motoria
	1
	2
	3

	Religione
	2
	2
	2

	Totale
	27
	 30
	 40



Secondo le recenti indicazioni ministeriali il “docente prevalente “ di classe con una presenza di 22 ore in classe pianifica le attività didattiche dell’ambito letterario e scientifico, mentre i docenti di religione, di inglese (se diverso) e di alcuni ambiti educazionali ricoprono le restanti ore  per completare le 30 ore di attività curricolare. 


Per una valorizzazione delle competenze professionali, in alcune classi, dove possibile, si mantiene l’intreccio modulare dei docenti  nelle due o tre classi parallele, con una specificità disciplinare (gruppo letterario-linguistico e gruppo scientifico) e, nel rispetto delle norme vigenti, vengono soppresse le compresenze. 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Le discipline del curricolo nazionale per ogni gruppo classe della SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  sono:


	TEMPO NORMALE
	TEMPO PROLUNGATO

	   DISCIPLINE 
	Ore settimanali
	   DISCIPLINE 
	Ore settimanali

	     Italiano,

    Geografia    

    Storia  

   Cittadinanza e Costituzione
	9+1


	     LETTERE
	18

	
	
	Italiano, (9)  

 Storia, (2)   Geografia    (2)  

 Cittadinanza & Costituzione (1)

In due o tre classi


	9 + 9

11+5        +2

11+3+3    +1



	Scienze Matematiche  
	4+2 
	•Scienze Matematiche  

      In due classi
	6+2       + 1

	• Lingua Inglese

•Lingua Francese o Spagnola

• Tecnologia 

· Arte e immagine

•  Musica

• Scienze motorie e sportive

• Religione
	3

2

2

2

2

2

1
	• Lingua Inglese

•Lingua Francese o Spagnola

• Tecnologia 

Arte e immagine

•  Musica

• Scienze motorie e sportive

• Religione
	3

2

2

2

2

2

1

	   TOTALE
	30
	   TOTALE
	36


CURRICOLO D’ISTITUTO 

Per la Scuola dell’Infanzia e Primaria si privilegiano le conoscenze relative alla storia della Sicilia, al patrimonio artistico, agli usi, costumi e tradizioni popolari, ai proverbi siciliani, ai personaggi delle fiabe  e dei racconti ambientati in Sicilia.

Per la Scuola Secondaria di Primo grado si privilegia il seguente percorso tematico:

Per le classi prime
Incontro con Giuseppe Parini al quale la scuola è intitolata

Per le classi seconde 
Educazione alla partecipazione democratica – Scuola Piccola Città

Per le classi terze
Incontro con il Verga e gli Autori siciliani. – Lettura del territorio e   

                                    prospettive di scelte orientative

CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE


Dall’anno scolastico 2003-2004 l’Istituto ha attivato il Corso ad Indirizzo Musicale che prevede l’insegnamento aggiuntivo della pratica musicale degli strumenti: Pianoforte, Violino, Clarinetto e Percussioni e l’assegnazione di quattro docenti di strumento.


Gli alunni che, dopo la selezione attitudinale, sono ritenuti idonei, partecipano alle lezioni di strumento, che si svolgono nella fascia oraria pomeridiana e con lezioni individuali, a coppie o piccoli gruppi. Sono inoltre previsti incontri settimanali di  musica d’insieme.

 
La “classe di strumento” si forma con alunni provenienti dalle diverse classi e sezioni e come gruppo musicale dell’Istituto costituiscono l’Ensemble Parini.


I docenti di strumento partecipano alla valutazione degli esiti intermedi e finali ed il voto viene registrato nella scheda di valutazione.


Durante gli esami finali del ciclo primario gli alunni che hanno frequentato il Corso ad indirizzo musicale durante il colloquio pluridisciplinare svolgono delle prove  di pratica strumentale alla presenza dell’intera commissione e ricevono un attestato di merito con giudizio finale, valido anche come “credito formativo” per la carriera dello studente.


All’Ensemble Parini possono far parte anche gli ex alunni dell’Istituto.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

In aggiunta alle  discipline del curricolo dell’Istituzione, offerte a tutti gli studenti, si propongono per la scelta facoltativa ed opzionale i seguenti percorsi di studio, strutturati in moduli di 20, 30 e 40 ore: 

• Nozioni di lingua e civiltà latina e greca;

• Nozioni di Informatica;

• Pratica linguistica di Inglese, di Francese e di Spagnolo;

• Avvio alla pratica di strumenti musicali: pianoforte, violino, clarinetto, percussioni;

• Lingua e storia del popolo siciliano;

• Educazione stradale;

• Creatività artistica; 

• Educazione alla cittadinanza e Progetto Legalità;

• Attività corale;

• Danza;

• Pratica sportiva: pallavolo, calcio, tennis da tavolo, avviamento dell'attività sportiva.

La Scuola dell’Infanzia offre a tutti gli alunni un’articolata proposta di progetti trasversali e di laboratori in sezione inerenti:

•La dimensione grafico pittorica;

•La dimensione manipolativa;

•La dimensione espressivo-comunicativa.

Nel corso dell’anno vengono attivati i seguenti Progetti:

·  Retetna  in cooperazione con le altre scuole dell’Infanzia della Città

·  Play in English Avvio alla comunicazione in Lingua Inglese  

·  “Il mio Amico Bit”Avvio alle attività multimediale

· “Gioco e movimento “ avvio alla pratica motoria  e sportiva

LABORATORI DIDATTICI

Nel corso dell’anno utilizzando le risorse interne e le disponibilità offerte dall’Assessorato alle Politiche Scolastiche del Comune di Catania e dalle Associazioni operanti sul territorio vengono attivati i seguenti laboratori didattici, ai quali gli studenti s’iscrivono, impegnandosi a frequentarli con regolarità, facenti parte del monte ore annuo per ciascun alunno.

• Laboratorio di Lingua comunitaria (inglese e francese) anche con la presenza di “lettori” di 

  madrelingua;

• Laboratorio di Educazione Artistica: ceramica, mosaico, pittura; 

• Laboratorio di Educazione Musicale: pianoforte, violino, clarinetto e percussioni (pratica strumentale) ed attività corale;

• Laboratorio di Educazione fisica, pratica sportiva - giochi di squadra;

• Laboratorio di Danza ed espressione corporea;

· Laboratorio di “Giochi matematici”- gli scacchi e la matematica; Il Bridge a scuola;

• Laboratorio di Giornalismo;

• Laboratorio di Informatica - Informatica e Musica - Informatica e Scienze – 

  Informatica e francese;

• Laboratorio di Lettura – Progetto “amico libro”;

• Laboratorio di Archeologia.

Gli esiti e le competenze acquisite nel corso dei laboratori vengono valutati, certificati come “crediti formativi” e registrati nel portfolio delle competenze dello studente 
PERCORSO MODULARE TRASVERSALE

Il percorso formativo viene strutturato in “moduli didattici trasversali” che prevedono nell’arco dell’anno le seguenti fasi:

•Modulo dell’accoglienza;

•Modulo dei contenuti disciplinari, (articolato in settori specifici);

•Modulo di recupero, di sostegno e di potenziamento;

•Modulo orientativo;

•Modulo della verifica e della valutazione (periodica e finale).

A conclusione di ogni percorso modulare, articolato in “unità di apprendimento”, vengono  approntate delle schede di autovalutazione  degli apprendimenti, di verifica, di valutazione e di certificazione delle abilità e competenze acquisite, espresse con voto numerico.

PROGETTI DEL P.O.F.

Ogni gruppo classe, nella programmazione delle attività didattiche da svolgere nel corso dell’anno, formula l’adesione ai progetti didattici ministeriali e dell’Istituzione, anche attraverso l’attivazione di specifiche attività di laboratorio:

• Progetto Partecipazione democratica – Scuola piccola Città 

• Progetto Adolescenza “Scuola efficace per tutti”;

• Progetto Adozione Monumenti e valorizzazione Beni artistici

  Progetto Legalità e Cittadinanza

• Progetto Storia della Sicilia;

• Progetto Solidarietà;

• Progetto Educazione alla salute;

• Progetto Educazione alimentare;

• Progetto Educazione ambientale;

• Progetto Educazione stradale e Corso per il patentino ciclomotori;

• Progetto Lettura: Amico Libro, Giralibro;

• Progetto Orientamento;

• Progetto Musica;

• Progetto Pari opportunità ed Intercultura;

• Progetto Scuola sicura;

• Progetto Teatro e creatività;

• Progetto per la prevenzione del Disagio minorile, con attivazione di un Centro di ascolto rivolto 

  agli allievi (una o due volte la settimana).

La verifica e la valutazione finale dell’attività formativa, veicolata attraverso le fasi del progetto, consentirà la certificazione delle competenze e delle abilità acquisite. L’adesione ai concorsi ed alle iniziative promosse dagli Enti locali, dal Ministero e dalle Associazioni, sarà di stimolo per migliorare l’efficacia dei progetti. 

Nel mese di giugno 2009 i docenti dell'Istituto "G. Parini" hanno deliberato a favore della progettazione e dell'inoltro di un piano integrato che prevede percorsi tematici destinati agli allievi della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado, ai genitori e ai docenti da attivare grazie ai contributi P.O.N. F.S.E. Il 21 ottobre 2009, con la nota ministeriale prot. n° AOODGAI-5368, viene comunicata l’ammissibilità al finanziamento del Piano Integrato dell’Istituto “G. Parini” presentato da questa scuola successivamente alla delibera del Collegio dei Docenti del 15 giugno 2009 e da intendersi come formale autorizzazione all’avvio delle attività previste nell’ambito dei progetti finanziati con i contributi europei F.S.E. (Fondo Sociale Europeo). Si elencano le proposte progettuali deliberate dagli Organi collegiali ed inoltrate al Ministero ai fini del suddetto finanziamento con i fondi F.S.E.: 

· Giochiamo con i robot  PROGETTO C-1-FSE-2009-3349      

N° destinatari previsti: 15 allievi della scuola secondaria di primo grado 

· Raccontiamoci in un cortometraggio PROGETTO C-1-FSE-2009-3349      
N° destinatari previsti: 15 allievi della scuola secondaria di primo grado 

· Il mio amico pc PROGETTO C-1-FSE-2009-3349      
N° destinatari previsti: 15 allievi della scuola secondaria di primo grado 

· Insieme nel coro e nella danza PROGETTO F-1-FSE-2009-1387 
N° destinatari previsti: 15 alunni della scuola primaria 
· W la natura! PROGETTO F-1-FSE-2009-1387 
N° destinatari previsti: 15 alunni della scuola primaria 

· Sicilia tra scienza e cultura PROGETTO F-1-FSE-2009-1387 
N° destinatari previsti: 15 allievi della scuola secondaria di primo grado 

· Formazione e cooperazione PROGETTO F-1-FSE-2009-1387 
N° destinatari previsti: 20 genitori 

· TIC nella ricerca valutativa ed autoanalisi d’istituto PROGETTO D-1-FSE-2009-1180 
N° destinatari previsti: 15 docenti  

Tali progetti verranno attuati da gennaio a dicembre 2010. 
L’Istituto “G. Parini” è stato autorizzato anche all’avvio delle proposte progettuali finanziate con i fondi P.O.N. F.E.S.R. per l’acquisto delle attrezzature necessarie per l’implementazione degli spazi laboratoriali destinati al potenziamento ed al recupero delle competenze ed abilità che gli alunni acquisiscono in particolar modo per quanto attiene le lingue straniere, la musica, l’informatica.  I finanziamenti autorizzati, infatti, verranno destinati all'acquisto di attrezzature necessarie per il completamento dei laboratori scientifico-multimediali, per la strutturazione di un nuovo laboratorio linguistico-multimediale e per l’implementazione delle strumentazioni musicali d'Istituto grazie ai fondi P.O.N. F.E.S.R. 

L’Istituto “G. Parini”, inoltre, avendo avuto approvato il finanziamento, ha avviato le attività di potenziamento della matematica previste nell’ambito del progetto P.O.N. PQM (progetto Qualità e Merito) rivolte a gruppi di alunni di due classi prime della scuola secondaria di I grado. 

FLESSIBILITÀ

La flessibilità didattica consente l’apertura delle classi in orizzontale e in verticale, secondo le necessità e la tipologia dell’iniziativa, favorendo in tal modo la formazione di gruppi omogenei ed eterogenei che operano su progetto di  recupero, potenziamento e approfondimento.

ISCRIZIONI E FORMAZIONE DELLE CLASSI

In preparazione alle iscrizioni dei nuovi alunni l’Istituzione promuove degli incontri con i genitori e con gli alunni per presentare il Progetto Educativo ed il Piano dell’Offerta Formativa.

 L’iscrizione avviene attraverso la compilazione di un modulo contenente le diverse offerte formative, proposte e deliberate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

Le iscrizioni devono essere formalizzate entro la data fissata dal Ministero dell’Istruzione. Completata la formazione delle classi (28 alunni scuola dell’infanzia, 25 alunni scuola primaria, 28 alunni scuola secondaria di primo grado), tutte le richieste di iscrizione eccedenti o pervenute oltre i termini costituiranno la lista di riserva. 

I gruppi-classe vengono formati in maniera equieterogenea, dopo una fase di osservazioni sistematiche e raccolta di elementi utili per la progettazione didattica.

Eventuali inserimenti successivi nelle classi già costituite o l’inserimento di alunni provenienti da altri Istituti  vengono prima esaminati dai docenti delle classi nelle quali gli alunni saranno inseriti

ORGANI COLLEGIALI DI PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA

Il “Consiglio di classe , di interclasse e di intersezione” si riunisce periodicamente per progettare le attività ed i percorsi didattici, per valutare i risultati conseguiti a conclusione del quadrimestre. 

Gli incontri periodici, presieduti dal docente coordinatore, prevedono la partecipazione di tutti i docenti  e gli educatori che svolgono azione didattica per quel determinato gruppo di alunni.

Nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Secondaria di Primo Grado gli incontri di programmazione e di verifica hanno una scansione mensile. 

Nella Scuola Primaria, alle riunioni quindicinali per la progettazione delle “Unità di apprendimento”,  fanno seguito gli incontri periodici con i genitori.

Gli esiti della valutazione vengono registrati nelle SCHEDE DI VALUTAZIONE  che  documentano ed accompagnano il graduale processo di formazione e di sviluppo di competenze che man mano vengono acquisite.

Il Collegio dei Docenti, organo tecnico e professionale di indirizzo pedagogico dell’autonomia didattica della scuola, è organizzato in:

• dipartimenti  per ordini di scuola;

• dipartimenti per  ambiti disciplinari;

• commissioni di studio e di lavoro, coordinati da un docente “referente” e responsabile dell’attività, 

  il quale, alla fine dell’anno, in seduta collegiale, relaziona e documenta i risultati conseguiti, anche 

  in vista di una trasferibilità, con gli opportuni adattamenti, delle iniziative realizzate. 

Il Collegio Docenti nella sua unitarietà prevede al suo interno:

• Consiglio di presidenza;

• Docenti Responsabili di Funzione-Strumentale;

• Nucleo d’Istituto per l’innovazione e la riforma;

• Comitato di valutazione del Personale;

• Gruppo di valutazione della qualità (efficacia ed efficienza) del servizio dell’Istituzione;

• Aree - Dipartimenti - Commissioni;

• Consigli di classe.

Ai docenti, tutti responsabili dell’azione didattica e formativa della scuola, vengono assegnati specifici compiti, anche secondo la generosa disponibilità offerta da ciascuno:

• Collaboratore Vicario; 

• Fiduciario dei plessi;

• Responsabile di Funzione-Strumentale ;

• Componente del Comitato di valutazione del Personale;

• Coordinatore Gruppo H d’Istituto;

• Coordinatore operativo del CTRH;

• Componente del Comitato di valutazione della qualità (efficacia ed efficienza) del servizio 

  dell’Istituzione;

• Coordinatore di Area - di Dipartimento - di Commissione;

• Docente Coordinatore di classe;

•  Coordinatore delle attività para ed extrascolastiche;

•  Coordinatore delle attività culturali Concorsi e progetti esterni;

•  Coordinatore delle attività di formazione per il Personale;

•  Coordinatore dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche;

•  Responsabile per la gestione informatizzata;

•  Responsabile di laboratorio;

•  Responsabile del progetto “Amico libro”

•  Responsabile delle attrezzature didattiche;

•  Responsabile delle attrezzature sportive;

•  Referente di progetto;

•  Componente del Consiglio d’Istituto;

•  Componente della Giunta esecutiva.

Il Consiglio d’Istituto, al quale partecipano, secondo le norme ministeriali, i rappresentanti dei Genitori e del Personale dell’Istituzione, ha il compito di: adottare il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituzione scolastica ed il Regolamento interno determina i criteri per l’utilizzazione delle risorse economiche e finanziarie per l’attuazione dei progetti, rendendosi così garante del Progetto Educativo e del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituzione scolastica.

L’Ufficio di Segreteria è coordinato dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, responsabile anche dell’organizzazione del Personale A.T.A.

Durante le attività didattiche da lunedì a venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 17,00  l’Ufficio è aperto al pubblico per le comunicazioni, il rilascio di certificati e per i servizi di competenza. 

DOCENTI CON FUNZIONI STRUMENTALI

Nell’individuazione dei Docenti con Funzione Strumentali il Collegio Docenti privilegia le competenze dei docenti disponibili e collabora attivamente per lo svolgimento delle attività didattiche inserite nel Piano dell’Offerta Formativa.

I docenti, che svolgono le Funzioni Strumentali, nello specifico settore degli ambiti e campi d’azione, cooperano nello svolgimento delle singole attività culturali e formative che pongono la scuola in interazione con gli Enti e le agenzie formative del territorio.

• Le funzioni strumentali sono articolate in quattro aree:

1. Gestione del Piano dell’Offerta Formativa e dell’attività didattica nei tre ordini: Infanzia,  

    Primaria e Secondaria;

2. Interventi e dei servizi per gli studenti: Continuità didattica, Attività di Orientamento, 

    Monitoraggio e valutazione dei risultati; 

3. Sostegno al lavoro dei docenti: organizzazione e gestione di spazi, strutture ed attrezzature 

   didattiche e tecnologiche; 

4. Realizzazione di progetti con Enti ed Istituzioni: Interazione con il territorio, Documentazione 

   delle attività interne ed esterne (viaggi di istruzione).

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

Secondo le recenti  “Linee guida  per le attività di Educazione fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di primo e secondo grado”, emanate dal MIUR nell’agosto 2009,  si costituisce il “Centro sportivo scolastico” che coordina le attività di avviamento alla pratica sportiva e pianifica gli interventi aggregativi (gare, trofei, concorsi, olimpiadi) che l’Istituto promuove anche in rete con le scuole del territorio. 


In aggiunta alle ore di lezione curricolare di Scienze motorie si svolgono, infatti, delle attività aggiuntive di pratica sportiva per dare allo sport una maggiore valenza formativa.


Il C.S.S. redige un proprio regolamento ed ha carattere laboratoriale con percorsi formativi anche per giudici e arbitri.


Inoltre, l’Istituto promuove ogni anno un torneo di calcetto interno dedicato alla memoria dei due collaboratori scolastici, “Giuseppe Torrisi e Maria Oliveri”.


Ha promosso anche il trofeo cittadino dedicato alla memoria dell’ispettore di polizia “Filippo Raciti”, al quale è stato intitolato il campetto di calcio.


Gli alunni partecipano ai tornei scolastici cittadini, alle olimpiadi per lo sport dei disabili, alle gare e manifestazioni promosse dal CONI e dall’Assessorato allo Sport del Comune e della Provincia.

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI ED EXTRA COMUNITARI

Una scuola dove tutti gli alunni contano 

La presenza di alunni portatori di handicap nella Comunità scolastica viene gestita con particolare attenzione pedagogica, finalizzando gli interventi formativi ad un effettivo inserimento sociale, ad una positiva integrazione nel gruppo classe ed al recupero delle competenze di base.

Così come suggeriscono “Le linee guida per l’integrazione dei disabili”, ogni Consiglio di classe individua e definisce per ciascun alunno gli obiettivi dell’area cognitiva e non cognitiva e, in collaborazione operativa con il docente specializzato, vengono pianificati specifici interventi individualizzati, che prevedono la strutturazione di contenuti diversi rispetto a quelli della classe o contenuti uguali, ma diversamente strutturati, per facilitare il processo di apprendimento.

L’organizzazione didattica flessibile consente lo svolgimento di attività collettive, di interventi individualizzati o in piccoli gruppi, favorendo attraverso “situazioni di apprendimento” la prassi del laboratorio e la didattica del “saper fare”. 

L’Istituto è stato individuato dalla Direzione Regionale del MIUR quale sede del CTRH

Centro Territoriale di Risorse per l’Handicap  

e svolge anche azione di coordinamento per la formazione e l'aggiornamento dei docenti di sostegno del territorio e per la diffusione ed il supporto della cultura dell’integrazione. 

Il Collegio dei Docenti individua tra i docenti di sostegno il “referente del CTRH”  con il compito di  collaborare per le attività formative del CTRH a servizio delle scuole del territorio. 


Per gli alunni  provenienti dai Paesi extra comunitari  si attiva una progettazione specifica di accoglienza e di inserimento.


Sin dai primi giorni di scuola si attivano corsi specifici di apprendimento della lingua italiana con la collaborazione specialistica dei docenti di scuola primaria e degli esperti della Casa dei Popoli, in convenzione con l’Università di Catania.


Vengono altresì rispettate le tradizioni e le culture specifiche senza forzature, ma nello stesso tempo senza ridurre o mortificare le tradizioni culturali e religiose della nostra terra di Sicilia.

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Una scuola dove i genitori contano


I genitori, primari responsabili dell’educazione dei figli, partecipano in maniera attiva e responsabile alla vita della Comunità scolastica.


Nell’ambito del PROGETTO GENITORI vengono realizzati nel corso dell’anno periodici incontri Scuola-Famiglia così da contribuire ad una maggiore formazione pedagogica e sociale dei genitori, in vista di un costruttivo dialogo educativo, che si esplica nella partecipazione ai Consigli di classe nella fase della progettazione e della presentazione del Contratto formativo.


La consegna delle schede di valutazione intermedia e finale ai genitori costituisce un ulteriore momento di incontro e di cooperazione educativa.


La collaborazione dei genitori alle iniziative para ed extra scolastiche diventa altresì occasione di formazione ed offre alla scuola l’opportunità di svolgere organici interventi di educazione permanente, secondo le finalità specifiche dell’Istituzione scolastica, luogo di cultura a servizio dell’intera comunità civile del territorio.


I genitori possono incontrare i docenti in qualunque periodo dell’anno scolastico a richiesta o per appuntamento.

Gli incontri  ufficiali con i genitori dei bambini della Scuola dell’Infanzia sono di norma bimestrali, o quando se ne ravvisa la necessità.

Nell’ambito del “Progetto per la prevenzione del disagio minorile” è previsto un incontro trimestrale tra i genitori ed uno psicologo, con l’obiettivo di creare una maggiore alleanza tra la scuola e la famiglia.

STRATEGIE METODOLOGICHE

Tra le molteplici proposte metodologiche, ogni Consiglio di classe, nel rispetto della libertà di insegnamento, sceglie e definisce, secondo i bisogni e le esigenze degli alunni, e nel rispetto dei ritmi di apprendimento e della fase evolutiva, la strategia didattica da adottare per ambiti disciplinari o nello studio delle discipline. L’utilizzazione delle diverse strategie, anche attraverso l’individualizzazione dell’insegnamento, è sistematicamente verificata individualmente e collegialmente.

Nell’azione didattica le strategie metodologiche, che vengono adottate secondo le necessità del gruppo classe, sono convergenti nelle classi modulari parallele.

Le strategie metodologiche comuni all’Istituzione sono:

•Lezione partecipata;

•Introduzione strutturata dell’argomento;

•Lavoro di gruppo;

•Cooperative learning;

•Lavoro a coppia;

•Lavoro tutoriale;

•Rapporto uno ad uno;

•Metodologia della ricerca;

•Metodo scientifico;

•Metodo euristico;

•Metodo induttivo;

•Metodo deduttivo.

Nella Scuola dell’Infanzia viene, inoltre, privilegiata la metodologia dello “sfondo integratore” che, attivando una forte valenza motivazionale, facilita l’apprendimento e favorisce il raccordo tra le dimensioni affettiva, cognitiva e relazionale.

SUSSIDI E ATTREZZATURE

L’Istituzione scolastica è dotata delle seguenti strutture:

Plesso centrale : n. 24 aule; n. 3 uffici: Presidenza - Direzione amministrativa - Segreteria; Sala dei professori; Auditorium: “Nicholas Green”; Sala mensa: “Maria Italia Feltri”; Cucina; Biblioteca: “Sala Unicef”;  Aula d’informatica: “La Tecnica della scuola”; Aula multimediale; Aula di musica “Cesare Cellini”; Aula di scienze; Laboratorio di ceramica “Luca Taffara”; “Asilo nido dell’arte”;  Laboratorio fotografico; Aula di riabilitazione; Archivio; Palestra; Infermeria; n. 6 cortili; Auditorium  all’aperto; ampio Parcheggio esterno; Pista 500 metri, Salto in lungo, Lancio del peso.

Plesso Albatros : n. 11 aule grandi,  3 aule piccole; Palestrina-spazio strutturato per attività motoria; Sala mensa; Aula informatica 8 postazioni; Cortile esterno; Fotocopiatore; Fax; Televisore; Videoregistratore ; Impianto di amplificazione; Macchina fotografica.

Plesso Le Ginestre : n.8 aule grandi, 2 aule piccole;  Sala mensa; Aula informatica 7 postazioni; 2 Cortili esterni attrezzati a campo di calcio, di pallavolo e basket; Fotocopiatore;  Fax; Televisore; Videoregistratore; Macchina fotografica.

• Le attrezzature didattiche dell’Istituzione scolastica sono:

n. 5 televisori;

n.1 televisore comunicazione annunci; 

n. 2 display annunci; 

n. 4  videoproiettore fissi  per computer;

n. 3 videoproiettori mobili; 

n. 6 aule attrezzate con LIM (lavagna interattiva multimediale);

n. 1 videoproiettore per video registratore;

n. 1 macchina fotografica digitale;

n. 3 amplificatori con mixer;

n. 1 forno per ceramica;

n. 8 lavagne luminose;

n. 2 pianoforti verticali;

n. 2 macchine da scrivere;

n. 2 linee telefoniche;

n. 15 computer - sito internet - posta elettronica  Aula 1;

n. 10 computer - sito internet - posta elettronica  Aula 2;

n. 2 computer -  per uso didattico – schede di valutazione; 

n. 5 computer - sito internet - posta elettronica  per l’Ufficio di Segreteria; 

n. 4  computer portatile;


n. 1 scanner - macchina fotografica digitale - camera oscura;

n. 5 fotocopiatori;

n. 3  fax.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La valutazione costituisce un momento fondamentale del processo educativo ed assume un carattere informativo e formativo nei confronti di ciascun alunno e delle famiglie, così da poter promuovere quella positiva interazione tra scuola e famiglia e favorire l’azione di recupero e lo sviluppo delle abilità da acquisire.

La verifica intermedia e finale scandisce i ritmi dei graduali traguardi che vengono conseguiti attraverso lo svolgimento delle singole attività didattiche, finalizzate all’acquisizione e al potenziamento di specifiche abilità e competenze.

Osservazioni sistematiche, continue e costanti del processo di apprendimento dell’alunno, costituiscono gli elementi essenziali della valutazione finale che trova a conclusione del ciclo biennale uno specifico momento di comunicazione all’esterno.

Le verifiche intermedie riguardano l’iter didattico seguito e sono di vario tipo: interrogazione orale, prova scritta, discussione orale, relazione, test, questionario, prova oggettiva di profitto, domanda di tipo “vero-falso”o a scelta multipla, saggio breve, lavoro di gruppo.

Particolare attenzione viene riservata alle schede di “AUTOVALUTAZIONE” a conclusione del percorso di didattico delle unità di apprendimento, favorendo in tal modo la partecipazione attiva e responsabile dello studente al processo di formazione.

Il Consiglio di classe, rispettando i criteri deliberati dal Collegio Docenti, al termine di ogni Quadrimestre  provvede all’assegnazione dei voti nelle singole discipline ed in maniera unitaria assegna il voto di condotta. 

A conclusione del ciclo primario, in preparazione agli esami di Stato, viene redatto il giudizio di idoneità che contribuirà alla definizione del voto finale, espresso in decimi.

 
La valutazione delle competenze  tiene conto:

- del livello di partenza di ciascun alunno;

- del contesto socio-culturale in cui l’alunno è inserito;

- delle finalità educative della scuola;

- degli obiettivi generali, degli obiettivi comuni, disciplinari e specifici della classe e del modulo.

Si valuterà inoltre la valenza educativa ed organizzativa dell’azione didattica svolta dall’Istituzione scolastica, protesa ad una sempre migliore efficacia ed efficienza nel servizio di promozione culturale e sociale.

Il Collegio Docenti ed il Consiglio d’Istituto provvedono al monitoraggio ed alla valutazione del Piano dell’Offerta Formativa, tenendo in considerazione la congruenza tra finalità, obiettivi e risultati conseguiti.

Indicatori principali della qualità del processo formativo:

- i reali progressi compiuti dagli alunni; 

- le competenze di base acquisite;

- l’assunzione di responsabilità nel seguire ciascuno il proprio iter orientativo.

Il monitoraggio del Piano dell’Offerta Formativa prevede:

- sistematiche osservazioni sull’iter didattico programmato;

- analisi dell’efficienza organizzativa dei moduli;

- autovalutazione degli alunni in riferimento al contratto formativo;

- produzione degli alunni in base agli obiettivi prefissati ed ai percorsi didattici seguiti;

- verifica circa l’attuazione delle attività e dei progetti indicati nel P.O.F;

- verifica della qualità e dell’utilizzazione degli spazi e delle attrezzature;

- verifica dell’efficacia e dell’efficienza dell’organizzazione.

I risultati di tale verifica vengono socializzati all’interno della Comunità educante e gli esiti ottenuti vengono raccolti in Quaderni di documentazione didattica, così da poter essere utilizzati per una migliore ricerca e definizione della qualità del servizio e per una positiva trasferibilità delle iniziative realizzate.

REGOLAMENTO ALUNNI

 SCUOLA DELL’INFANZIA

Per favorire un corretto funzionamento dell’attività della scuola dell’infanzia,si invitano i genitori ad osservare le seguenti indicazioni:

art.1 

INGRESSO :

La scuola dell’infanzia data l’età degli alunni osserva un orario flessibile, infatti l’orario di ingresso a scuola è consentito dalle ore 8.15 alle ore 9.00.

I genitori, rispettando la puntualità , anche per non interrompere lo svolgimento delle attività avviate,  accompagnano i bambini all’interno della scuola e li consegnano all’insegnante di turno.

fermandosi solo per il tempo necessario alla consegna dei bambini. 

In caso di sciopero, i genitori, prima di lasciare il bambino a scuola, dovranno assicurarsi che sia presente l’insegnante del proprio figlio.

USCITA :

Il termine delle lezioni è fissato dalle ore 13,15 e fino alle ore 14,15 per il turno antimeridiano;

dalle ore 14,15 ed entro e non oltre le 16.15 per il turno pomeridiano; 

Si raccomanda di rispettare tali orari. Le docenti, dopo l’orario di servizio, declinano ogni responsabilità.

Chi avesse necessità di far uscire da scuola il proprio figlio prima dell’orario suddetto è tenuto ad avvisare le docenti e compilare l’apposito modulo.

Al termine delle lezioni il bambino verrà affidato solo ai genitori, tuttavia in caso di necessità può essere delegata una persona  maggiorenne, previa autorizzazione scritta.

RITARDI: 

Superata la fase di accoglienza, non sono consentiti i ritardi ed il ripetersi di  tali episodi  sarà segnalato alla Presidenza .

Art.2 IN CLASSE

I bambini sono suddivisi in gruppi omogenei per età di 25 alunni e fino ad un massimo di 28 alunni per sezione. Ogni sezione è affidata a due docenti, oltre l’insegnante di religione.

I bambini verranno a scuola vestiti in maniera ordinata,  pratica,  affinché siano guidati verso l’autosufficienza (evitando salopette,bretelle etc.) .

È richiesto l’uso della divisa scolastica: tuta blu con logo dell’istituto da indossare ogni giorno.

Si ritiene opportuno inoltre di lasciare a scuola un grembiule per le attività di pittura e manipolazione.

Le docenti non si assumono la responsabilità di somministrare farmaci ai bambini.

Non è consentito portare a scuola materiale estraneo alle attività didattiche e neanche giocattoli personali per non creare disagio tra i bambini  della sezione  ed evitare rischi e pericoli. La scuola non risponde di eventuali danni o smarrimenti.

Art.3 RICREAZIONE

Nel corso della mattinata(ore 10,30 circa) i bambini consumeranno la merenda che i genitori avranno fornito loro, provvedendo  a dotare i bambini anche di una tovaglietta all’americana.

Si ritiene necessario non  far usare ai bambini bottigliette di vetro, posate in metallo, accendini, monete e qualunque oggetto possa essere pericoloso per sé e per gli altri.

Dopo la merenda, a seconda delle condizioni climatiche,  si potrà giocare in giardino, in cortile o in palestra.

Art.4 ASSENZE

Le assenze dei bambini devono essere motivate.

Quando si protraggono per motivi di salute oltre il periodo di 5 giorni (sabato e domenica inclusi), la riammissione è subordinata alla presentazione di certificato medico.

Si ribadisce che la frequenza regolare e continua è premessa necessaria per una proficua e ottimale esperienza educativa.

Art.5 rapporti scuola-famiglia

I genitori possono conferire con le docenti in occasione degli incontri periodici ”scuola-famiglia” o per appuntamento, quando se ne ravvisa la necessità.

Eventuali problematiche che richiedono tempo e disponibilità del docente vanno trattate in orari e tempi specifici da concordare e non durante la fase di ingresso o di uscita da scuola, che impegna il docente ad una speciale sorveglianza.

È  opportuno consegnare il recapito telefonico di casa e del luogo di lavoro per comunicazioni in caso di emergenza.. Si assicura il rispetto delle norme della  privacy.

Art.6 USCITE DIDATTICHE

Nel corso dell’anno vengono organizzate delle “uscite didattiche”  finalizzate a rendere concrete e visibili le proposte culturali. All’inizio dell’anno i genitori compileranno una scheda di autorizzazione per le uscite didattiche o visite guidate che si svolgono nell’arco della giornata o solo per poche ore e si impegnano a versare la quota assicurativa per eventuali infortuni.

La polizza scolastica prevede la copertura assicurativa  per il tragitto da casa a scuola e per tutte le attività didattiche che si svolgono durante l’orario scolastico e le uscite didattiche organizzate dalla scuola. 

REGOLAMENTO ALUNNI

 SCUOLA PRIMARIA

Il Regolamento interno della Scuola detta le norme relative al comportamento degli studenti, all’orario delle lezioni, alle giustificazioni delle assenze, alle relazioni interpersonali nel rapporto con i compagni, i Docenti ed il Personale della Scuola.

Art. 1 INGRESSO

Gli alunni si raduneranno nell’atrio di ciascun plesso. Al suono della campana alle ore 8,10    saranno  accompagnati  dai rispettivi docenti nelle aule.

Art. 2 IN CLASSE

Gli alunni manterranno a scuola un comportamento corretto, civile e responsabile, rispettoso nei confronti dei Docenti, del Personale della scuola e dei compagni;  indosseranno la tuta scolastica, saranno ordinati e avranno cura dell’igiene personale, rispetteranno l’edificio scolastico, le attrezzature, gli arredi, il materiale didattico, le dotazioni della scuola, i libri propri e quelli dei compagni.

Non è consentito portare a scuola materiale estraneo alle attività didattiche che possa distogliere l’attenzione nel corso delle lezioni e recare disturbo durante la ricreazione.

È  ammesso l’uso dei telefonini che dovranno restare spenti durante le attività didattiche.

Ogni alunno occupa il posto che gli viene assegnato ed avrà cura di rispettare la pulizia della propria aula, del laboratorio e dei servizi igienici.

È  vietato masticare gomma, specie durante le lezioni. Il fumo a scuola è assolutamente vietato, così pure portare il cappello all’intero della scuola.

Durante l’avvicendamento degli insegnanti non è consentito uscire dall’aula o affacciarsi dalle finestre.

Gli spostamenti del gruppo classe verso la palestra, l’aula magna, la biblioteca, le aule speciali e i laboratori, si svolgono in maniera ordinata senza disturbare gli altri gruppi e sotto la guida vigile del docente accompagnatore.

“La scuola è un bene di tutti e come tale va tutelato”. Coloro che arrecano danni alle dotazioni della scuola (sedie, banchi, lavagne, vetri, pareti, materiale didattico ecc.) dovranno risponderne personalmente e si faranno carico delle riparazioni.

Art. 3 RICREAZIONE

La durata dell’intervallo è di quindici minuti e si svolgerà in aula o nella zona di cortile antistante l’ingresso. Nel plesso centrale è possibile prenotare la merenda presso il bar della scuola. 

Prima della ricreazione la merenda sarà consegnata in classe dal personale del bar.

La ricreazione è un momento educativo, pertanto i docenti della terza ora vigileranno che tutto si svolga in modo ordinato e regolare. Gli alunni si mostreranno sensibili ai richiami dei Docenti. Al termine della ricreazione il docente della quarta ora accompagnerà gli alunni in classe.

Le uscite degli alunni dalle aule, prima e dopo la ricreazione, devono essere il più possibile contenute e saranno consentite solo per i casi di necessità

Ai Collaboratori scolastici è affidata la vigilanza degli alunni nei corridoi, nelle scale, e nei servizi igienici. Con particolare cura controlleranno i cancelli esterni,  e l’ingresso della scuola, evitando l’accesso alle aule a persone non autorizzate.

Durante la “pausa pranzo” gli alunni sono affidati alla sorveglianza dei docenti incaricati dell’attività pomeridiana   

Art. 4 USCITA

Al termine delle lezioni l’insegnante dell’ultima ora accompagnerà la classe disposta in fila fino all’ingresso.

Come per l’entrata, si rispetterà il silenzio nei corridoi e per le scale.

I Collaboratori scolastici vigileranno su tutti gli spostamenti dei gruppi classe, in modo da far defluire gli alunni ordinatamente.

Gli alunni, che non troveranno all’uscita i genitori ad attenderli,  saranno accompagnati nelle aule dove si svolge l’attività di post-scuola. I genitori, che fruiscono di tale servizio di sorveglianza ed assistenza, si impegnano a corrispondere al personale del post-scuola il dovuto compenso.

Nessun alunno potrà allontanarsi dalla scuola prima del termine delle lezioni, salvo che per casi eccezionali e con la presenza di un genitore o familiare riconosciuto dalla Presidenza, che concede l’autorizzazione.

Art. 5 ASSENZE ALUNNI

L’insegnante della prima ora e del laboratorio nel pomeriggio controllerà le presenze.

Le assenze prolungate superiori ai cinque giorni   per “motivi di salute” dovranno essere giustificate con certificazione medica, per altri motivi con la presenza dei genitori.

Sono arbitrarie ed ingiustificate le assenze collettive del gruppo classe specie alla vigilia di vacanze o nei giorni conclusivi dell’anno scolastico. Per giustificare  tali assenze sarà necessario la presenza di tutti i genitori della classe.

In occasione di eventuali scioperi sarà  cura dei genitori accertarsi della presenza dei docenti e consentire lo svolgimento delle lezioni per coloro che non aderiscono allo sciopero.

Il genitore che, per validi motivi, preleva il figlio prima della fine delle lezioni, dovrà prima ottenere il permesso scritto dalla Presidenza, esibirlo al Collaboratore scolastico , il quale preleverà l’alunno dalla classe.

Anche le assenze dalle attività pomeridiane dovranno essere giustificate con le stesse procedure delle assenze del mattino.

Art. 6 RITARDI

Dopo l’inizio delle lezioni gli alunni ritardatari saranno ammessi in classe previa compilazione da parte di genitori di un apposito modello di richiesta.  L’insegnante annoterà sul registro di classe il ritardo.

Gli alunni, che per abitudine si presenteranno in ritardo, dovranno essere segnalati alla Presidenza per gli opportuni provvedimenti.  Tale comportamento inciderà sul voto di condotta.

Art. 7 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I genitori possono conferire con gli insegnanti in occasione degli incontri periodici “scuola-famiglia” o per appuntamento, quando se ne ravvisa la necessità.

La convocazione dei genitori o gli avvisi alla famiglia avvengono tramite comunicazione scritta sul diario, la quale dovrà essere firmata dai genitori e controllata dal docente della prima ora.

La scheda di valutazione viene consegnata ai genitori alla fine del primo quadrimestre ed a conclusione dell’anno scolastico alla presenza di tutti i docenti.

Art. 8 ATTIVITA’ FACOLTATIVE ED OPZIONALI

I genitori al momento dell’iscrizione presentano una proposta di opzioni circa le attività aggiuntive e facoltative da far svolgere ai propri figli  nel corso dell’anno. Una volta definito l’organigramma del personale docente, le attività scelte diventano vincolanti per la frequenza e costituiranno il monte ore annuo del piano  di studio personalizzato per ciascun alunno.

Art. 9 USCITE DIDATTICHE

All’inizio dell’anno i genitori compileranno una scheda di autorizzazione per le uscite didattiche che si svolgono nell’arco della giornata scolastica e si impegnano a versare la quota di assicurazione che prevede la copertura assicurativa anche per il tragitto da casa a scuola  e per eventi accidentali che potranno accadere  a scuola e durante le attività didattiche, formative e ricreative che si svolgono anche fuori dalla scuola.

Art. 10 VIAGGI DI ISTRUZIONE

Per i viaggi di istruzione si rispetterà il regolamento interno approvato dal Consiglio d’Istituto e coloro che aderiscono all’attività si impegnano a presentare in tempo utile l’adesione, l’autorizzazione dei genitori  e l’anticipo per effettuare l’esperienza didattica che  diventa occasione ed opportunità di apprendimento ed ampliamento di nuove conoscenze al di fuori dell’aula scolastica.

REGOLAMENTO ALUNNI  

SCUOLA SECONDARIA DI 1°grado

Il Regolamento interno della Scuola detta le norme relative al comportamento degli studenti all’orario delle lezioni, alle giustificazioni delle assenze e alle relazioni interpersonali nel rapporto con i compagni, i Docenti ed il Personale della Scuola.

Art. 1 INGRESSO

Al suono della campana, alle ore 8,00,   gli alunni vengono chiamati per classe ed accompagnati in aula.

Art. 2 RITARDI

Dopo l’inizio delle lezioni gli alunni ritardatari  vengono riuniti nella sala dei professori e sotto la sorveglianza di un docente si preparano alle lezioni.

Al termine della prima ora saranno ammessi in classe con il biglietto di autorizzazione. 

Gli alunni, che per abitudine si presenteranno in ritardo, dovranno essere segnalati alla Presidenza per gli opportuni provvedimenti e tale comportamento influirà sull’assegnazione del voto di condotta.

Art. 3 IN CLASSE

Gli alunni manterranno a scuola un comportamento corretto, civile,  responsabile, rispettoso nei confronti dei Docenti, del Personale della scuola e dei compagni; saranno ordinati e dignitosi nel vestire, nell’igiene personale,  ed avranno cura di rispettare l’edificio scolastico, le attrezzature, gli arredi, il materiale didattico, le dotazioni della scuola, i libri propri e quelli dei compagni.

Non è consentito portare a scuola materiale estraneo alle attività didattiche che possa distogliere l’attenzione nel corso delle lezioni e recare disturbo durante la ricreazione.

Per i casi eccezionali e le emergenze è ammesso l’uso dei telefonini che dovranno restare spenti durante le attività didattiche.

Ogni alunno occupa il posto che gli viene assegnato ed avrà cura di rispettare la pulizia  del proprio banco, dell’aula, del laboratorio e dei servizi igienici.

È assolutamente vietato fumare a scuola,  così pure portare il cappello all’intero della scuola e masticare gomma, specie durante le lezioni.

Durante l’avvicendamento degli insegnanti non è consentito uscire dall’aula o affacciarsi dalle finestre.

Gli spostamenti del gruppo classe verso  la palestra, l’aula magna, la biblioteca, le aule speciali e i laboratori, si svolgono in maniera ordinata senza disturbare gli altri gruppi e sotto la guida vigile del docente accompagnatore.

“La scuola è un bene di tutti e come tale va tutelato”. 

Coloro che arrecano danni alle dotazioni della scuola (sedie, banchi, lavagne, vetri, pareti, materiale didattico ecc.) ne risponderanno personalmente e si faranno carico  del danno arrecato e delle spese per le  riparazioni.

Art. 4 RICREAZIONE

La durata dell’intervallo è di quindici minuti e si svolgerà nella zona di cortile antistante l’ingresso o nel corridoio in caso di pioggia. Durante la ricreazione si potrà fruire del servizio bar all’interno dell’Istituto.

La ricreazione è un momento educativo, pertanto i docenti della terza ora vigileranno affinché tutto si svolga in modo ordinato e regolare. Gli alunni si mostreranno sensibili ai richiami dei docenti. Al termine della ricreazione il docente della quarta ora accompagnerà gli alunni in classe.

Art. 5 USCITA

Al termine delle lezioni  la classe, disposta in fila, si dirige in maniera ordinata nella hall d’ingresso.

Come per l’entrata, si rispetterà il silenzio nei corridoi e per le scale.

Nessun alunno potrà allontanarsi dalla scuola prima del termine delle lezioni, salvo che per casi eccezionali e con la presenza di un genitore o familiare riconosciuto dalla Presidenza, che concede l’autorizzazione.

Non sono consentiti permessi di uscita con la semplice autorizzazione scritta nel diario.

Le uscite degli alunni dalle aule prima e dopo la ricreazione devono essere il più possibile contenute e saranno consentite solo per casi di necessità.

Art. 6 ASSENZE ALUNNI

Le assenze degli alunni devono essere giustificate dai genitori per iscritto nell’apposito libretto che viene ritirato all’inizio dell’anno e  viene depositata la firma nel registro di classe.

L’insegnante della prima ora e del laboratorio nel pomeriggio controllerà le presenze, la validità della giustificazione e porrà le dovute annotazioni sul registro di classe.

Gli alunni che non presenteranno, entro il terzo giorno, la richiesta di giustificazione firmata dai genitori, saranno accompagnati in Presidenza per gli opportuni provvedimenti.

Le assenze prolungate per motivi di salute dovranno essere giustificate con certificazione medica, per altri motivi con la presenza dei genitori.

Sono arbitrarie ed ingiustificate le assenze collettive del gruppo classe specie alla vigilia di vacanze o nei giorni conclusivi dell’anno scolastico. Per giustificare  tali assenze sarà necessario la presenza di tutti i genitori della classe.

In occasione di eventuali scioperi sarà cura dei genitori accertarsi della presenza dei docenti e consentire lo svolgimento delle lezioni per coloro che non aderiscono allo sciopero.

Il genitore che, per validi motivi, dovrà prelevare il figlio prima della fine delle lezioni, dovrà prima ottenere il permesso scritto dalla Presidenza, esibirlo al Collaboratore scolastico che preleverà l’alunno dalla classe.

Anche le assenze dalle attività facoltative opzionali e pomeridiane dovranno essere giustificate con le stesse procedure delle assenze del mattino.

Art. 7 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I genitori possono conferire con gli insegnanti in occasione degli incontri periodici “scuola-famiglia” o per appuntamento, quando se ne ravvisa la necessità.

La convocazione dei genitori o gli avvisi alla famiglia avvengono tramite comunicazione scritta sul diario, la quale dovrà essere firmata dai genitori e controllata dal docente della prima ora.

La certificazione degli esiti quadrimestrali viene consegnata dai docenti ai genitori alla fine del primo quadrimestre, ed a conclusione dell’anno scolastico,  così pure l’Attestato finale degli Esami di Stato al termine del ciclo di istruzione nella scuola secondaria di primo grado.

Art. 8 ATTIVITA’ FACOLTATIVE ED OPZIONALI

I genitori al momento dell’iscrizione presentano una proposta di opzioni circa le attività aggiuntive e facoltative da far svolgere nel corso dell’anno ed una volta definito l’organigramma del personale docente  le attività scelte diventano vincolanti per la frequenza e costituiranno il monte ore annuo del piano  di studio personalizzato per ciascun alunno.

Art. 9   USCITE DIDATTICHE

Nel corso dell’anno vengono organizzate  delle  “uscite didattiche” finalizzate a rendere concrete, visibili ed esperienziali le  proposte culturali e disciplinari.

All’inizio dell’anno i genitori compileranno una scheda di autorizzazione per le uscite didattiche che si svolgono nell’arco della giornata scolastica e si impegnano a versare la quota di assicurazione per  gli eventuali infortuni  previsti nella polizza che  assicura anche per il tragitto da casa a scuola  e  tutti gli eventi accidentali che potranno accadere  a scuola e durante le attività didattiche  che si svolgono anche fuori dalla scuola.

Art. 10   VIAGGI DI ISTRUZIONE

Per i viaggi di istruzione si rispetterà il regolamento interno approvato dal Consiglio d’Istituto e coloro che aderiscono all’attività si impegnano a presentare in tempo utile l’adesione, l’autorizzazione dei genitori  e l’anticipo per effettuare l’attività che dovrà conservare la validità di occasione ed opportunità di apprendimento ed ampliamento di nuove conoscenze; è necessario la partecipazione di almeno il 50% della classe; I docenti accompagnatori saranno uno ogni 15 alunni più un docente coordinatore e il Dirigente Scolastico. In presenza dell’alunno in situazione di handicap si prevede un ulteriore accompagnatore possibilmente il docente di sostegno. 

Art. 11  MANCANZE DISCIPLINARI 

In attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 29 maggio 1998, contenente l’elenco delle principali norme che devono regolarmente la corretta partecipazione degli alunni alla vita della comunità scolastica, sono da considerare mancanze punibili con le sanzioni disciplinari previste dal successivo art.12:

a)      L’irregolarità della frequenza;

b)      L’incostanza e la discontinuità dell’impegno;

c)      Le assenze non giustificate e i ritardi alla 1^ ora di lezione;

d)      I comportamenti che turbano il regolare svolgimento dell’attività didattica;

e)      L’astensione in massa dalle lezioni;

f)        La scarsa cura dell’ambiente scolastico e del suo decoro;

g)      Il mancato rispetto delle disposizioni che regolano la sicurezza e l’organizzazione dell’Istituto;

h)      L’utilizzo improprio e maldestro delle strutture, delle attrezzature, dei sussidi didattici, configurante un danno al patrimonio dell’Istituto;

i)        Il mancato rispetto, anche formale, nei confronti del Preside, degli insegnanti, dei compagni, del personale della scuola;

j)        Reati.

Art. 12  SANZIONI 

Agli alunni che incorrono nelle mancanze di cui all’articolo precedente saranno irrogate le seguenti sanzioni disciplinari:

1.      Richiamo e avviso ai genitori nel caso di comportamenti ripetuti (per le mancanze di cui alle lettera a e b;

2.      Ammonizione scritta sul registro di classe e avviso ai genitori. Se i ritardi o le assenze ingiustificate si ripetono ammissione in classe solo se accompagnati dai genitori (per le mancanze di cui alle lettere c;

3.      Ammonizione scritta sul registro di classe e ammissione a scuola solo se accompagnati dai genitori (per le mancanze di cui lettera d);

4.      Ammissione a scuola solo se accompagnati dai genitori (per le mancanze di cui alla lettera e);

5.      Sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore a cinque giorni (per le mancanze alle lettere f), g), h);

6.      Sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di quindici giorni (per le mancanze di cui alla lettera i);

7.      L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità reato ovvero al permanere della situazione di pericolo;

8.      Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia sconsigliano il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche nel corso dell’anno, ad altra scuola;

9.      Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Nei casi in cui si renda necessario il  temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica si cercherà di tenere un rapporto con lo studente e con la famiglia in modo da preparane il rientro.

REGOLAMENTO PERSONALE DOCENTE 

(NON ALLE FAMIGLIE)

Il Regolamento interno della Scuola detta le norme relative al comportamento dei Docenti nello svolgimento del servizio scolastico, secondo i principi e le norme stabilite dal Contratto Nazionale del Lavoro e la contrattazione d’Istituto che si rinnova annualmente.

Art. 1 INGRESSO


I Docenti saranno presenti a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, firmano il registro di presenza, prendono il registro di classe, prelevano gli alunni all’ingresso e li accompagnano in classe.

Art. 2 IN CLASSE


Il docente  della prima ora cura la registrazione delle assenze e registra le giustificazione degli alunni assenti nei giorni precedenti.

Ciascun docente avrà cura di registrare nel “Giornale di classe” l’argomento della lezione e la tipologia di attività svolta durante l’unità oraria di insegnamento.

Nel cambio dell’ora si accerta che la classe non resti incustodita  ed in caso eccezionale sollecita la presenza del Collaboratore scolastico del piano. 

È  compito del docente controllare, verificare, guidare e richiamare, se necessario, che  tutti gli alunni mantengano a scuola un comportamento corretto, civile e responsabile, rispettoso nei confronti dei Docenti, del Personale della scuola e dei compagni; che siano ordinati e dignitosi nel vestire, nell’igiene personale, e che abbiano cura  e rispetto dell’edificio scolastico, delle attrezzature, degli arredi, del materiale didattico, delle dotazioni della scuola, dei libri propri e di quelli dei compagni.

Controllare ed intervenire in maniera decisa e puntuale che gli alunni non portino a scuola materiale estraneo alle attività didattiche  e che possa distogliere l’attenzione nel corso delle lezioni e recare disturbo durante la ricreazione.

Durante la lezione il docente staccherà il cellulare e non è consentito interrompere la lezione.  Per gli alunni l’uso del  telefonino è consentito  per casi  eccezionali  e mai durante le attività didattiche.

Il Coordinatore di classe, in armonia con i docenti del Consiglio di classe, assegna il posto a ciascun alunno, il quale avrà cura di rispettare la pulizia  e l’ordine. 

Interviene e richiama gli alunni che  masticano gomme, specie durante le lezioni  e che portano il cappello, il cui uso è vietato all’interno della scuola.

Durante  il cambio dell’ora e durante la ricreazione la sorveglianza ed il controllo deve essere efficiente e vigile .

Gli spostamenti del gruppo classe verso la palestra, l’aula magna, la biblioteca, le aule speciali e i laboratori, si svolgono in maniera ordinata senza disturbare gli altri gruppi e sotto la guida vigile del docente accompagnatore.

“La scuola è un bene di tutti e come tale va tutelato”. 

Coloro che arrecano danni alle dotazioni della scuola (sedie, banchi, lavagne, vetri, pareti, materiale didattico ecc.) dovranno risponderne personalmente e si faranno carico delle riparazioni.

Il docente controlla e verifica che tali norme vengano eseguite. 

Art. 3 RICREAZIONE

La durata dell’intervallo è di quindici minuti e si svolgerà nella zona di cortile antistante l’ingresso o nel corridoio in caso di pioggia.  E’ compito del docente della terza ora assistere, controllare e vigilare il gruppo classe per l’intera durata della ricreazione.

Durante la ricreazione si potrà fruire del servizio bar all’interno dell’Istituto.

La ricreazione è un momento educativo, pertanto i docenti della terza ora vigileranno che tutto si svolga in modo ordinato e regolare. Gli alunni si mostreranno sensibili ai richiami dei docenti. 

Al termine della ricreazione il docente della quarta ora accompagnerà gli alunni in classe.

Durante la “pausa pranzo” gli alunni sono affidati alla sorveglianza dei docenti incaricati dell’attività pomeridiana.   

Art. 4 USCITA

Al termine delle lezioni l’insegnante dell’ultima ora accompagnerà la classe disposta in fila fino all’ingresso.

Come per l’entrata, si rispetterà il silenzio nei corridoi e per le scale.

Nessun alunno potrà allontanarsi dalla scuola prima del termine delle lezioni, salvo che per casi eccezionali e con la presenza di un genitore o familiare riconosciuto dalla Presidenza, che concede l’autorizzazione.

Non sono consentiti permessi di uscita con la semplice autorizzazione scritta nel diario.

Il docente di classe avrà cura di annotare nel registro di classe le eventuali richieste di permesso  e le indicazioni dell’autorizzazione concessa.

Il docente coordinatore ogni mese avrà cura di presentare in Presidenza la scheda riassuntiva delle assenze, ritardi e problemi emergenti della classe.

Le uscite degli alunni dalle aule prima e dopo la ricreazione devono essere il più possibile contenute e saranno consentite solo per casi di necessità.

Art. 5 ASSENZE DOCENTI

Le assenze dal servizio sono regolamentate dalle vigenti norme contrattuali.

Le assenze per motivi di salute vanno comunicate in Segreteria anche per telefono, accertandosi della corretta ricezione del messaggio e di chi lo  riceve. 

Alla ripresa del servizio è doveroso consegnare la certificazione medica  e regolare la propria posizione amministrativa.

Le assenze ingiustificate danno adito ai procedimenti di detrazione dello stipendio.

 
Le assenze per motivi personali o familiari documentati anche mediante autocertificazione (art. 15 comma 2 C.C.N.L. 2006-2009).

Art. 6 RITARDI

Sarà cura del docente coordinatore segnalare alla Presidenza, per gli opportuni provvedimenti, gli alunni che per abitudine arrivano in ritardo. Tale comportamento influirà sull’assegnazione del voto di condotta

Eventuali  ritardi dei Docenti  devono essere comunicati in tempo utile ed il servizio non prestato è soggetto a “recupero”.

Art. 7 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Il docente avrà la massima cura e diligenza nel preparasi all’incontro con i genitori  i quali possono conferire con gli insegnanti in occasione degli incontri periodici “scuola-famiglia” o per appuntamento, quando se ne ravvisa la necessità.

La convocazione dei genitori o gli avvisi alla famiglia avvengono tramite comunicazione scritta sul diario, la quale dovrà essere firmata dai genitori e controllata dal docente della prima ora.

La scheda di valutazione viene consegnata ai genitori alla fine del primo quadrimestre, ed a conclusione dell’anno scolastico alla presenza di tutti i docenti della classe,  così pure l’Attestato finale degli Esami di Stato.

In occasione degli incontri Scuola- Famiglia non si potranno concedere permessi ed il Personale si impegna a prestare il servizio per l’intera durata dell’incontro.

Art. 8  USCITE DIDATTICHE

All’inizio dell’anno i genitori compileranno una scheda di autorizzazione per le uscite didattiche che si svolgono nell’arco della giornata scolastica e si impegnano a versare la quota di assicurazione per eventuali infortuni che prevede la copertura assicurativa anche per il tragitto da casa a scuola  e per tutti gli eventi accidentali che potranno accadere  a scuola e durante le attività didattiche  che si svolgono anche fuori dalla scuola.

Mentre gli alunni fruiscono dei benefici della polizza assicurativa della scuola, resta a carico dei singoli docenti la libera copertura assicurativa per eventuali infortuni ed incidenti durante il servizio, le attività didattiche ed i viaggi di istruzione.

Per i viaggi di istruzione si rispetterà il regolamento interno approvato dal Consiglio d’Istituto ed i Docenti  sono invitati ad assicurare la propria disponibilità  e ad accompagnare gli studenti. Questo servizio non implica spese a carico del docente.

Art. 9  SCIOPERO

Secondo le indicazioni previste dalla contrattazione d’Istituto, in occasione di sciopero è facoltà del Docente dare  comunicazione di adesione e coloro che non aderiscono allo sciopero  saranno presenti a scuola  sin dalla prima ora e presteranno il servizio secondo le ore previste.

REGOLAMENTO 

PERSONALE NON DOCENTE 

Assistenti amministrativi  e Collaboratori scolastici 

(NON ALLE FAMIGLIE)

Il Regolamento interno della Scuola detta le norme relative al comportamento del Personale ATA, nel rispetto delle norme indicate nel Contratto Nazionale del Lavoro e le indicazioni previste dalla contrattazione d’Istituto.

Art. 1 INGRESSO


Il Personale ATA  rispetta la puntualità  e sarà presente a scuola cinque minuti prima dell’inizio del proprio turno di servizio. Appone la firma sul  registro di presenza, indicando l’orario e quindi si dirige nel proprio settore di lavoro.

Art. 2  IL PERSONALE DI SEGRETERIA 


Ciascuno nel proprio settore e ambito specifico, assegnato come funzione, svolge i compiti specifici del settore, avendo cura di rispettare i tempi e le scadenze, ed avrà cura di non lasciare sguarnito il settore.


Nella turnazione settimanale e flessibilità di orario si garantisce la presenza ed  il servizio degli uffici di segreteria anche in orario pomeridiano fino a quando sono presenti a scuola gli alunni. 


In caso di momentanea assenza,  è doveroso avvertire il collega di stanza ed evitare di lasciare totalmente sguarnito il reparto.

Art. 2  IL PERSONALE AUSILIARIO : Collaboratore scolastico 


Nel rispetto dei principi valoriali indicati nel  “decalogo”, ogni collaboratore  svolge con responsabilità i compiti e le funzioni specifici nel settore assegnato, avendo cura di garantire, in caso di necessità che  venga sempre garantito ed assicurato il servizio della scuola.


La turnazione settimanale e la flessibilità oraria consente di garantire la presenza attiva del personale ausiliario fino a quando a scuola ci sono delle attività didattiche o formative.


In caso di momentanea assenza,  è doveroso avvertire il collega di  reparto ed evitare di lasciare totalmente sguarnito il settore.

Art. 3 RICREAZIONE

Durante la ricreazione  i collaboratori scolastici saranno particolarmente attivi e vigili  garantendo la massima sorveglianza nei cortili, corridoi e servizi igienici, pertanto  nel quarto d’ora di ricreazione tutte le altre attività o funzioni  vengono temporaneamente sospese per dare priorità ed importanza alla sorveglianza degli alunni

Per una maggiore garanzia di servizio si consiglia di fruire del servizio bar all’interno dell’Istituto, prima o dopo la ricreazione.

Art. 4 USCITA

Al termine delle lezioni  i collaboratori scolastici rimettono in ordine l’aula se dovrà essere adoperata dopo la pausa pranzo, o completano la pulizia (spolverare, lavare per terra, pulire la lavagna, svuotare i cestini), così da predisporla già pronta per il giorno dopo.

Prima di chiudere la scuola occorre accertarsi che tutte le finestre siano chiuse, le luci spente e che tutto sia già in ordine per accogliere il giorno dopo gli studenti. 

Art. 5 ASSENZE PERSONALE

Le assenze dal servizio sono regolamentate dalle vigenti norme contrattuali.

Le assenze per motivi di salute vanno comunicate in Segreteria anche per telefono, accertandosi della corretta ricezione del messaggio e di chi lo  riceve.

Alla ripresa del servizio è doveroso consegnare la certificazione medica  e regolare la propria posizione amministrativa.

Le assenze ingiustificate danno adito ai procedimenti di detrazione dello stipendio.

Le assenze per motivi personali o familiari documentati anche mediante autocertificazione (art. 15 comma 2 C.C.N.L. 2006-2009).

Art. 6 PERMESSI

Il temporaneo allontanamento dal posto di lavoro  è consentito previa richiesta di permesso, che va documentato ed in seguito recuperato.

Art. 7 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Tutto il personale della scuola dimostrerà attenzione e disponibilità verso i genitori, collaborando attivamente per il bene degli alunni con l’esemplarità nei gesti e negli atteggiamenti.

In occasione degli incontri Scuola-Famiglia  si avrà una particolare cura nel rendere i corridoi, le scale e le aule pulite ed accoglienti.

Art. 8  USCITE DIDATTICHE

Per i viaggi di istruzione si rispetterà il regolamento interno approvato dal Consiglio d’Istituto.

La partecipazione del personale ATA ai viaggi di istruzione è consentita per i piccoli spostamenti nell’arco della giornata scolastica e per le uscite con la partecipazione di alunni disabili.

Art. 9  COMPITI SPECIFICI

Nel rispetto delle vigenti norme il Personale svolge le sue funzioni, beneficiando degli extra per le attività non previste:   lavoro straordinario , che prevede lo svolgimento di effettive ore di servizio  aggiuntivo al proprio turno di lavoro; intensificazione del servizio   (attività aggiuntive nell’arco del proprio turno di servizio); prestazione di attività specifiche di manutenzione e riparazione. Tutte le suddette attività vanno registrate e documentate ed è previsto un compenso aggiuntivo o  il recupero delle giornate lavorate con riposo compensativo, specie durante i periodi di sospensione delle attività didattiche.

DECALOGO  del  Collaboratore scolastico

(NON ALLE FAMIGLIE)

1. Considera la scuola non solo come un posto di lavoro, ma  come spazio e momento di vita, luogo ove  esprime la propria professionalità e competenza, al fine di cooperare  per il bene  comune della società e  per  il benessere della propria famiglia.

2. Ama il suo lavoro e lo svolge con dignità, professionalità e competenza.

3. Sente la scuola come una realtà che gli appartiene e che deve “crescere”  e migliorare sempre nella qualità dei servizi e dell’organizzazione.

4. È rispettoso delle Istituzioni, delle Persone (docenti, alunni, colleghi) e coopera con suggerimenti, consigli e proposte per l’efficienza dei servizi.

5. È puntuale al servizio ed avverte tempestivamente in caso di ritardo e, cooperando con i colleghi, garantisce l’efficienza e l’ordine nel reparto e la regolarità del servizio.

6. È disponibile alla cooperazione con i Colleghi del reparto, alla turnazione,  e si considera “corresponsabile” dell’intera Comunità scolastica.

7. È  ordinato nel vestire, indossa il cartellino, non fuma durante le ore di servizio. Risponde con gentilezza al telefono, è garbato e gentile verso il pubblico, è autorevole con gli studenti, è rispettoso con i docenti, con il Personale della Scuola, dimostrando serietà professionale, impegno, dedizione al lavoro e buon senso nella soluzione dei problemi.

8.  Prima di completare il turno di servizio si accerta, cooperando con i colleghi, che la scuola sia  idonea ad accogliere gli alunni  il giorno successivo e che tutto sia in ordine per lo svolgimento del servizio scolastico.

9. E’ attivo e dinamico, svolge con  ordine e  precisione i diversi servizi, non rinvia ad altri ciò che si può fare subito e bene, si fa apprezzare per la disponibilità, dedizione al lavoro, e serietà  professionalità.

10. Esercita una vera “collaborazione” nella Comunità scolastica, della quale è parte integrante e attiva. Svolge il compito di “educatore” e di  “testimone”  dei valori , “insegnando” con la pratica   professionale e con l’impegno  nel lavoro il  vero senso della vita. 



